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45 UUO SerT 
14 Comunità Terapeutiche 
24 Unità di strada  
gruppi locali di Auto mutuo aiuto variamente 

rappresentati  

Piano di rientro 
Blocco del turn over 
Risorse scomparse 
EEAA  dimezzati 



In Campania,  su una popolazione generale di circa 6 
milioni di abitanti, i soggetti presi carico dai Servizi per le 
dipendenze sono circa 3000 pari cioè allo  0,05% 
(Relazione L.125/01 per l’anno 2013) 

ANNI 
Nuova 

Utenza 

Utenza già 

in carico 
Totale 

2008 858 1.822 2.680 

2009 808 1.918 2.726 

2010 855 1.957 2.812 

2011 743 1.810 2.553 

2012 843 1.939 2.782 

2013 745 2.214 2.959 
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Tra  criticità e segnali di incoraggiamento 

 
• Potenziamento della rete servizi pubblici: Tale risultato, sebbene 

individuato come obiettivo prioritario dal vigente Piano Sanitario 
Regionale 2011 - 2013  vede comunque una criticità di tipo strutturale, in 
particolare  nella adozione di modelli organizzativi che vedano la 
istituzione di UO dedicate alla Alcologia  salvo  rari casi ( ASL Ce, ASL NA3 
sud  e ASL NA2nord).  

• Ancora poco si fa per una piena integrazione con i soggetti del privato 
sociale  e del volontariato che spesso vanno a colmare, da soli, le lacune 
dei servizi pubblici. 

  

 

Relazione al Parlamento  L.n.125/01 
annualità 2013 

  
 Protocolli e collaborazioni (Istituti Scolastici – Segnali - , Medici di Medicina Generale, Ospedali, 

Servizi sanitari di tipo specialistico, Forze dell’ordine, aziende) 

 Si registra comunque un generale sforzo  di tipo organizzativo, professionale e culturale teso ad aprire 
maggiormente l’esistente sistema dei servizi verso gli alcolisti e i consumatori problematici di alcol al fine 
di migliorare l’efficacia e l’efficienza nella intercettazione e poi nella presa in carico dei soggetti con PAC. 
(Fondi regionali) 

 Tavoli tecnici e gruppi di lavoro tematici (alcol – lavoro ; alcol – guida) 
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Incidentalità stradale alcol correlata (PSR 
2011 – 2013)  

  
lavoro e problematiche alcol correlate 

 
“Fuori Posto 
“divertimento assicurato” 
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   DECRETO N. 20 del 29.04.2014 
Oggetto: Atti di indirizzo per la diagnosi di presenza di problemi alcol/droga correlati e/o di 
alcoltossicodipendenza  in soggetti che richiedono il rilascio/rinnovo della patente di guida alla 
commissione medica locale (art. 186 e art.187 del codice della strada - Dlgs n.285 del 
30/04/1992 
e smi.) 

diffusa eterogeneità, sul territorio regionale, 
per quanto riguarda  

•  procedure  

•  criteri 

• Percorsi operativi adottati  

 
• Il superamento delle difficoltà nel 

dialogo è stato possibile alla 
specificazione di due principi: 

 

• La CML è il soggetto istituzionale 
unico legittimato a decidere sulla 
idoneità alla guida 

 

• Il SerT è il soggetto istituzionale unico 
ad esprimere giudizi e valutazioni 
diagnostiche in merito alla presenza 
di problematiche alcol/droga 
correlate 



Tipologia degli interventi sanitari: 
A. clinico – diagnostici 

B. tossicologico analitici 

 • Gli accertamenti clinico – diagnostici 
consistono in: 

• visita medica e counseling psicosociale 
breve; 

• valutazione tossicologica clinica; 

• valutazione psicodiagnostica con 
eventuale somministrazione di test 

• specificamente richiesti dalla CML; 

• esami di laboratorio presso la struttura 
laboratoristica di riferimento aziendale; 

• ciclo d’incontri finalizzati all’informazione 
e sensibilizzazione su alcol, sostanze 

• stupefacenti e guida con il possibile 
coinvolgimento di associazioni di 
volontariato 

• e/o del Privato Sociale e di gruppi di auto 
mutuo aiuto attivi in tale ambito. 

 

Gli accertamenti tossicologico analitici 
previsti per la verifica di assenza di 
problemi alcol/droga correlati e/o 
alcol/tossicodipendenza vanno eseguiti in 
un arco temporale non inferiore alle 
quattro settimane. 

 Al primo incontro presso l’UO Ser.T./UO 
Alcologia saranno annunciati minimo n° 3 
accessi, non programmati, con intervallo 
minimo di quindici giorni.  

E’ demandata a ogni singola ASL 
l’individuazione delle modalità 
organizzative di raccolta dei campioni 
biologici (c/o le UO SerT/UO Alcologia o 
direttamente presso i Laboratori di 
Tossicologia aziendale) nel rispetto delle 
procedure previste dalla catena di 
controllo. Il servizio comunicherà 
all’utente le singole date per la raccolta 
dei campioni biologici con un anticipo di 
massimo 48 ore. 

 



• Per quanti incorrano nelle 
sanzioni contemplate dall’art. 186 
del Codice della Strada 

• sono previsti, nel corso degli 
accessi al servizio, i seguenti 
esami di laboratorio per un 
minimo 

• di due determinazioni: CDT, MCV 
con emocromo completo, 
Gamma GT, AST, ALT e, 

• facoltativamente, etilglucuronide 
urinaria e/o cheratinica (EthGlu) 
e/o test etilometrico con 

• apparecchiatura omologata ai 
sensi del Codice della Strada. 

• Per quanti incorrano, invece, 
nelle sanzioni contemplate 
dall’art. 187 del Codice della 

• Strada sono previsti, nel corso 
degli accessi al servizio, gli esami 
di laboratorio, su campione 

• urinario, per un minimo di tre 
determinazioni, miranti alla 
ricerca delle seguenti sostanze: 

• oppiacei metaboliti, cocaina 
metaboliti, cannabinoidi (THC), 
amfetamina, metamfetamina, 

• MDMA, Metadone, Buprenorfina, 
benzodiazepine. 

La procedura di Servizio si concluderà con la relazione a firma dell’equipe 
multidisciplinare dell’UUOO SerT/Alcologia referente per l’istruttoria da 

inviare alla CML. 



Iniziative adottate per favorire l’informazione, la prevenzione e l’educazione sui 

danni alcol correlati . 
 

• Nel corso del 2013  sono state realizzate, da parte di varie AASSLL, diverse 
iniziative in partnership sia con agenzie del terzo settore che del volontariato ed 
AMA.  

• Molte di queste attività sono state realizzate con una logica di ricerca-azione nei 
diversi contesti del divertimento, nei principali locali della movida cittadina ma 
anche nei luoghi del vivere quotidiano quali stazioni ferroviarie, mercati, ambienti 
di lavoro.  La principale di queste iniziative è stata realizzata nel mese di aprile, a 
Napoli, attraverso una manifestazione regionale, dal titolo “Divertimento 
Assicurato”, una kermesse di due giorni di formazione, promozione e 
sensibilizzazione, alla quale hanno partecipato tutte le Unità di Strada, i Sert, le 
Unità Operative di Alcologia, i gruppi AMA . 

• Costante, da parte di tutti i Sert della Regione è poi la presenza nel circuito degli 
Istituti Scolastici per  l’offerta di interventi di sensibilizzazione e  informazione . 

• Altre importanti iniziative di prevenzione e sensibilizzazione sono state realizzate 
per quanto concerne la problematica Alcol in alcuni  particolari contesti quali : 
gravidanza, giovani  e sicurezza sui luoghi di lavoro. Progetto I Work no drink 

 

Relazione al Parlamento  L.n.125/01 
annualità 2013 



Alcol, giovani e famiglia (Fuori posto, Divertimento assicurato) 

Alcol e gravidanza 
La problematica alcol e lavoro: analisi del fenomeno, indirizzi operativi 

 







 
FUORI POSTO 

«Mese della Prevenzione Alcologica» 
Napoli, 7 Maggio 2013 

 

ENTI PARTNER: 
ASSOCIAZIONE ALBATROS 
ASSOCIAZIONE BAN-CARELLA 
ASSOCIAZIONE LA SCHEGGIA 
COOPERATIVA IL MILLEPIEDI 



“Fuori Posto” è uno dei progetti previsti dal programma nazionale 
Guadagnare Salute negli Adolescenti, nato dall’accordo tra CCM e Regione 

Piemonte, cui è affidato il coordinamento delle attività. 

costruire un programma unitario di interventi di prevenzione e promozione 
della salute rivolti agli adolescenti su tutto il territorio nazionale 

 

 

promuovere strategie di prevenzione e di promozione della salute in 
adolescenza efficaci e che rispondano a criteri di buona pratica. 

 

 

interventi coordinati ed unitari di prevenzione e promozione della salute in 
adolescenza su cinque aree tematiche:  

Tabacco               alcol e sostanze         incidenti stradali          sessualità    

alimentazione/attività fisica             salute mentale/benessere 



Obiettivo generale 

• Prevenzione dei rischi legati al consumo di 
sostanze nei luoghi del divertimento e 
dell’intrattenimento. 

 



Fasi preliminari 

• Costituzione tavolo operativo e 
dell’equipe di lavoro; 

  

• Mappatura del territorio; 

 

• Formazione con gli operatori  
coinvolti; 

 

• Adozione di una metodologia di 
lavoro condivisa e ripetibile 

 



Kit di lavoro 

• Alcolimetro; 
• Roll up; 
• Materiale informativo; 
• Kit monouso alcoltest; 
• Bottiglie d’acqua; 
• Scheda alcolimetrica  
• Go-card 
 

LA RELAZIONE 



Divertimento assicurato 



interventi di  contrasto dell’incidentalità alcolcorrelata sui luoghi di lavoro, 
secondo le indicazioni del Piano Nazionale Alcol e Salute e del 
programma del Ministero della Salute “Guadagnare Salute” con il 
contributo dei fondi stanziati per la prevenzione dalla L.125/01. 

Ente Titolare : Regione Campania 
                               Referente : Gennaro Pastore 

Ente Attuatore ASL SALERNO  
UOSerT Cava dei Tirreni  

         Coordinatore  scientifico Aniello Baselice 

 

 
I work no drink 

 Progetto per la promozione e  

protezione della salute e  per la tutela 

della  sicurezza  sui luoghi di lavoro. 



 
 
 

Il  progetto “ I Work,no Drink”  nasce con  l’obiettivo specifico di realizzare programmi 
sperimentali,orientati alla protezione e promozione della  salute e della  sicurezza  sui 

luoghi di lavoro attraverso  il coinvolgimento attivo di tutti gli attori 
(dirigenti,dipendenti, organizzazioni sindacali).  

 
La sede del progetto è stata individuata nel territorio dell’ASL di Salerno e  all’Unità 

Operativa  Complessa SERT di Cava de’Tirreni è stata affidata l’esecuzione del progetto. 

   
 

Obiettivi ed affidamento del progetto  



- 
 
 

  Formare i medici competenti e altre figure di operatori socio-sanitari  coinvolte  ad 
interventi di identificazione precoce dei comportamenti a rischio  sui luoghi di lavoro e 

nell’elaborazione di programmi di  informazione ,sensibilizzazione e tutela della salute dei 
lavoratori  .  

 - Promuovere  interventi di  prevenzione ad hoc nei luoghi di lavoro a rischio per la salute e 
la sicurezza di terzi individuati ai sensi della legge 125/2001 art. 15, per supportare il 

rispetto del divieto assoluto di assunzione di bevande alcoliche sancito dalla stessa legge. 
 - Attivare programmi di identificazione o auto-identificazione dei soggetti a rischio, anche 

in collaborazione col mondo delle imprese e delle organizzazioni sindacali . 
-Supportare  l’ingresso dei lavoratori con problemi alcol-correlati che ne facciano richiesta, 

nel pieno rispetto della privacy, in programmi di trattamento per la disassuefazione resi 
disponibili presso le strutture sanitarie pubbliche o del privato sociale  accreditato.  

 Realizzare interventi  tesi alla limitazione del consumo di bevande alcoliche in tutti i luoghi 
di lavoro e controllare il rispetto del divieto assoluto di assunzione di bevande alcoliche nei 

luoghi di lavoro a rischio, individuati ai sensi della legge 30 marzo 2001 n.125/2001. 
 

                      Finalità  



  
 

 CREAZIONE  DELLA RETE TERRITORIALE  
 

il progetto ha   promosso  la nascita  di una rete di  partners  istituzionali e non, costituiti da  
attori significativi e stakeholders  nel campo della sicurezza dei luoghi di lavoro  appresso 

indicati. 
 

ASL :Servizi territoriali  per le dipendenze ; Servizio Sorveglianza Sanitaria e Medico  
Competente. 

 
INAIL / Confindustria Salerno/ CPT Salerno Organismo bilaterale territoriale  per la sicurezza in 

edilizia. 
Associazioni territoriali di medicina  del lavoro della sicurezza e dell’ambiente MEDILAM 

 
TERZO SETTORE :  Associazione Italiana e Regionale Club Alcologici Territoriali, organizzazioni e 

con riconosciuta esperienza alcologica nel campo della prevenzione e del trattamento . 
 
 
 

Sviluppo del progetto  



 

Con  Enti ed organizzazioni del mondo del lavoro, nonché con rappresentanti delle associazioni 
di medicina del lavoro si è costituito un Tavolo di confronto e di progettazione in tema di Alcol e 

sicurezza sul lavoro . 
 

Il  Tavolo,sempre aperto a nuove cooptazioni, è  composto da :  
    INAIL , Confindustria Salerno, CPT Salerno , ASL Salerno, MEDILAM,ARCAT .  

 
Esso si prefigge di realizzare gradualmente i seguenti obiettivi  : 

 
- Ricerca e studio di  fonti di informazione che permettano di stabilire connessioni significative 

sul piano statistico ed epidemiologico  tra il consumo di bevande alcoliche e  i rischi e gli 
incidenti correlati ad  esso sui luoghi di lavoro. 

 
- Pianificazione ed attuazione di programmi  di  informazione e formazione dei lavoratori su alcol 

e sicurezza sui luoghi di lavoro . 
Implementazione di un’efficace sorveglianza sanitaria dei lavoratori per la valutazione dei rischi.   

  
 

Interventi finalizzati /2  



Corso  sull’  identificazione precoce e sull’intervento breve  nei casi di uso 
problematico di alcol  nei contesti lavorativi .(IBIP ) Nocera Inferiore (SA), 17-18 

febbraio 2011 
 
  

 Il  Corso si è posto l’obiettivo di  avviare  la  cooperazione  tra  il servizio del  Medico 
Competente aziendale  e gli  operatori alcologici  dei SERT territoriali   per la 

programmazione e l’attuazione di  ulteriori appuntamenti formativi e di percorsi di 
sensibilizzazione delle imprese e delle aziende lavorative disponibili sul territorio 
dell’ASL  Salerno e della  Regione Campania. Ad esso hanno partecipato  medici  

competenti,  medici  dei SERT ,  psicologi ed  infermieri provenienti dalle UU. OO. 
Medico Competente e  dellle UU.OO. SERT. 

 

 
 
 
 

Attività Formative  
 

IBIP 



Corso  I WORK NO DRINK  
 - Area  Carcere -     

 Il progetto è nato da una sinergia tra l’UOC SERT di Cava dé Tirreni,  il 
Servizio Regionale per le Dipendenze e  il Provveditorato 
dell’Amministrazione Penitenziaria (PRAP) della Regione Campania ed ha 
coinvolto 45 corsisti reclutati  nel  personale  dell’UEPE e degli  Istituti di 
pena presenti nella provincia di Salerno ( Fuorni , ICATT Eboli, Sala 
Consilina, Vallo della Lucania):  agenti di Polizia Penitenziaria, 
educatori,assistenti sociali, personale amministrativo e volontariato. 

 Il Corso si è tenuto nel periodo Novembre –Dicembre 2011  presso la casa 
circondariale di Fuorni - Salerno  secondo i seguenti moduli di lavoro: 

 un percorso di informazione e sensibilizzazione delle figure sopra citate; 
 un’attività di counseling, finalizzata all’individuazione ed alla gestione 

delle situazioni a rischio rispetto ai consumi di alcol nel carcere; 
  la valutazione degli interventi svolti . 

 



             Progetto   AUSINO  
 

 Il nome del progetto  è dato dal Consorzio Acquedotti che 
ha sede a Cava dé  Tirreni e  serve un vasta area  
territoriale a nord della provincia di Salerno . 

 L’ intervento nasce a seguito di una comune convergenza 
progettuale stabilitasi tra la direzione del Consorzio e 
l’U.O.C. SERT  locale sulla necessità di promuovere un 
precorso di informazione e sensibilizzazione dei 
dipendenti dell’Ente in tema di alcol e sicurezza sui luoghi 
di lavoro . 

 Il corso  di informazione e sensibilizzazione si è svolto  
attraverso due moduli didattici rivolti  a 29 corsisti . 

 Gli incontri  sono stati organizzati secondo lo schema 
didattico tipo  realizzato per il progetto dell’Area Carcere. 
.   
 



La campagna di comunicazione  

    

  Tra le azioni strategiche  del  progetto  

“I Work, No Drink” figura anche la realizzazione 
di una  campagna di comunicazione  sociale, 
progettata da  Studio Stratego, società 
specializzata nel settore, e coordinata 
dall’Ufficio Stampa dell’ASL Salerno.  



Obiettivi 
 

    

    Obiettivo della campagna è  quello di  sensibilizzare 
l’opinione pubblica sul tema cruciale dei rischi legati al 
consumo di bevande alcoliche durante le attività 
lavorative attraverso la diffusione di uno spot audio e 
video  sui media locali e nazionali e la distribuzione 
capillare  di dèpliants e opuscoli  informativi sui luoghi 
di lavoro . 

 



  Il messaggio  

Lo Spot  intende veicolare un messaggio i cui punti di forza sono :  

• La sicurezza sul lavoro è una responsabilità sia di tipo individuale che 
interpersonale che può avere  effetti virtuosi ma anche  rischiosi , qualora 
sia disattesa . 

•  I rischi legati alle abitudini al bere alcolici e le possibili conseguenze che ne 
derivano possono coinvolgere, oltre a chi consuma alcol, i colleghi di lavoro, 
la famiglia o altre persone. 

• Queste conseguenze possono ripercuotersi anche su coloro che, per 
abitudine o per scelta, non bevono. 

•  É il caso degli incidenti stradali, sul lavoro, degli episodi di violenza o di 
criminalità, di cui sono responsabili  bevitori che consumano alcolici 
secondo modalità considerate erroneamente normali.  

Un messaggio non di tipo proibizionistico ma capace di incentivare la cultura e 
la prassi della legalità e della responsabilità a più   livelli in ambito 
lavorativo : istituzionale, aziendale,sindacale, individuale.      

 



 I WORK NO DRINK  
al GIFFONI  Film Festival  

Presentazione del video - spot prodotto dal progetto al  

Giffoni Film Festival  nello scorso mese di luglio  

con la partecipazione  del Dirigente del  Settore 

Fasce Deboli della  Regione Campania e del sub-

commissario  amministrativo dell’ASL  Salerno nel 

quadro di una giornata di sensiblizzazione sui 
problemi alcol-droga correlati 

 



Grazie per 

l’attenzione 


